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 3. La scuola ha l�obiettivo di attrarre competenze specialistiche di alto 
livello nel campo delle scienze di base e dell�intermediazione tra ricerca e 
impresa (Þ sica, matematica e informatica, gestione dell�innovazione e dello 
sviluppo territoriale), attraverso attività didattica post-laurea, e di formare 
ricercatori altamente qualiÞ cati. A tal Þ ne, la scuola attiva, ai sensi e per gli 
effetti della vigente normativa in materia, secondo quanto previsto dalla leg-
ge 3 luglio 1998, n. 210, come da ultimo modiÞ cata dalla legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, corsi di dottorato di ricerca, con particolare riguardo alla 
dimensione internazionale e al rapporto con le imprese ad alto contenuto 
scientiÞ co e tecnologico, e cura altresì attività di formazione post-dottorato. 

 4. Il piano strategico, che individua le istituzioni universitarie da 
coinvolgere, lo statuto e i regolamenti della scuola sono elaborati in 
fase di costituzione da un comitato ordinatore e approvati dal Ministero 
dell�istruzione, dell�università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stero dell�economia e delle Þ nanze. Il comitato ordinatore, nominato 
con decreto del Ministero dell�istruzione, dell�università e della ricerca, 
è composto da cinque esperti di elevata professionalità. Il comitato ope-
ra a titolo gratuito, senza nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza pubblica. 

 5. Fino al completamento del triennio di sperimentazione di cui al 
comma 2, per il Þ nanziamento delle attività della scuola è autorizzata la 
spesa di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, 
cui si fa fronte, quanto a 6 milioni di euro annui, a valere sui fondi per la 
ricostruzione dell�Abruzzo di cui all�art. 14, comma 1, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, e, quanto a 6 milioni di euro annui, a valere sulle risorse 
destinate alla regione Abruzzo nell�ambito del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione di cui all�art. 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. 

  5  -bis  . Per il Þ nanziamento delle attività della scuola per il triennio 
di cui al comma 2  -bis  , a integrazione delle risorse assegnate con deli-
berazione del CIPE n. 76 del 6 agosto 2015, pubblicata nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 267 del 16 novembre 2015, è autorizzata la spesa di 3 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. Ai relativi oneri 
si provvede, quanto a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 
2017 e 2018, mediante corrispondente riduzione dell�autorizzazione di 
spesa di cui all�art. 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e, quanto a 
1 milione di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, mediante 
corrispondente riduzione dell�autorizzazione di spesa di cui all�art. 7 
del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.  

 6. Allo scadere del triennio    di cui al comma 2-bis   , previo reperimen-
to di idonea copertura Þ nanziaria, con apposito provvedimento legislati-
vo, la scuola può assumere carattere di stabilità a seguito della valutazio-
ne dei risultati da parte dell�Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca, mediante decreto di riconoscimento e appro-
vazione del Ministro dell�istruzione, dell�università e della ricerca. 

 7. Il Ministro dell�economia e delle Þ nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.�.   

  Art. 4.

      Proroga di termini in materie di competenza
dei Ministeri dell�interno e della difesa    

     1. È prorogata, per l�anno 2016, l�applicazione delle 
disposizioni di cui all�art. 1, comma 1  -bis  , del decreto-
legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modiÞ -
cazioni, dalla legge 1º marzo 2005, n. 26. 

  1  -bis  . All�art. 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125, le parole: «Per l�anno 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2015 e 2016».  

  1  -ter  . Il termine di cui all�art. 9, comma 4, secondo perio-
do, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 15 giugno 
2016 solo relativamente agli esercizi degli anni 2013 e 2014.  

  1  -quater  . Al comma 4 dell�art. 9 della legge 6 luglio 
2012, n. 96, è aggiunto, in Þ ne, il seguente periodo: 
«Ai partiti e ai movimenti politici che non ottemperano 
all�obbligo di trasmissione degli atti di cui al secondo e 
al terzo periodo, nei termini ivi previsti o in quelli even-
tualmente prorogati da norme di legge, la Commissione 
applica una sanzione amministrativa pecuniaria di euro 
200.000».  

 2. L�adeguamento delle strutture adibite a servizi sco-
lastici alle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di    prevenzione degli incendi    previste dall�art. 10  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128, è completato entro sei mesi dalla data di 
adozione del decreto ministeriale ivi previsto e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2016. 

  2  -bis  . All�art. 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, convertito, con modiÞ cazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 ottobre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016».  

 3. All�art. 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 4 aprile 2014, n. 35, le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 4. I termini di cui all�art. 14, comma 31  -ter  , del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modiÞ -
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono differiti 
al 31 dicembre 2016.    Per i comuni istituiti a seguito dei 
processi di fusione previsti dalla legislazione vigente che 
hanno concluso tali processi entro il 1° gennaio 2016, 
l�obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all�art. 1, 
commi da 709 a 734, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, decorre dal 1° gennaio 2017. Alla compensazione 
degli effetti Þ nanziari in termini di fabbisogno e di in-
debitamento netto derivanti dall�attuazione delle dispo-
sizioni di cui al periodo precedente, pari a 10,6 milioni 
di euro per l�anno 2016, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per la compensazione degli ef-
fetti Þ nanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all�attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all�art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, e successive modiÞ cazioni.  

 5. All�art. 41  -bis  , comma 1, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, le parole: «31 dicembre 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 6. All�art. 1, comma 3, della legge 1º ottobre 2012, 
n. 177, le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dodici mesi». 

  6  -bis  . Per l�anno 2016 sono confermate le modalità di 
riparto del fondo sperimentale di riequilibrio provinciale 
già adottate con decreto del Ministro dell�interno 4 mag-
gio 2012, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 145 del 
23 giugno 2012. Alla ricognizione delle risorse da ripar-
tire e da attribuire si provvede annualmente con decreto 
del Ministero dell�interno, di concerto con il Ministero 
dell�economia e delle Þ nanze. Per l�anno 2016 i trasferi-
menti erariali non oggetto di Þ scalizzazione, corrisposti 
dal Ministero dell�interno in favore delle province appar-
tenenti alla Regione siciliana e alla regione Sardegna, 
sono determinati in base alle disposizioni dell�art. 10, 
comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.  


